
IL COMMENTO

Carenza
di personale,
dov’è finito

l’amore
per il lavoro?

di  AUGUSTO PATRIGNANI 

Il primo pensiero, anche questo mese,  
è per la guerra iniziata il 24 febbraio 
scorso con l’auspicio che ogni giorno 
ci facciamo che la diplomazia fermi le 
ostilità e si eviti il rischio dell’escala-
tion. Per il ritorno della pace in Europa 
e nel mondo. Confcommercio fin dal 
primo giorno ha detto no alla guerra 

provocata dall’invasione dei russi in 
Ucraina. La guerra con il suo tremendo 
carico di sventure umane si ripercuote 
sull’economia e sul turismo, ai quali va 
il nostro secondo pensiero che, nono-
stante la difficile congiuntura geopoliti-
ca, si apre alla speranza.

In Romagna dobbiamo e vogliamo cre-
are le premesse per un nuovo boom, 
dopo quello che realizzarono i nostri 
predecessori negli anni Cinquanta. 
Abbiamo una classe imprenditoriale 
turistica di alto livello che va soste-
nuta dalla politica e da un ambiente 
favorevole allo sviluppo. Il turismo ro-
magnolo ha il fiore all’occhiello della 
balneazione, ma è di più: un poliedro 
a più facce. Con tanti assi nella manica: 
mare, montagna, sport, ambiente, eno-
gastronomia, cultura, arte, borghi, per-
corsi sacri, eventistica, fiere e rassegne, 
storia. La Romagna ha tutto. Confcom-
mercio fa la sua parte insieme agli altri 
attori istituzionali per essere costrut-
trice di un nuovo boom. Ha realizzato 
un’indagine sul turismo cesenate dal 
Covid alle nuove sfide epocali che fo-
tografa l’esistente per poter agire sulle 
criticità e incrementare i punti di for-
za. Il Covid è stato una mazzata, ma 
negli ultimi anni si era perso terreno e 
occorrere mettere la sesta marcia per 
recuperare. Ne parliamo all’interno e 
se ne è discusso anche al Vox populi 
con esperti del settore e il presidente 
dell’Unione Rubicone e Mare Giovan-
nini e il sindaco di Gatteo Pari, attori 
politici di un territorio anch’esso dalle 

mille attrattive, dalla riviera alle pendi-
ci che si innalzano fino a Sogliano e San 
Giovanni in Galilea. 

“Dmc inRomagna”, in cui Confcom-
mercio gioca un ruolo da protagonista, 
intanto ha avviato una partnership 
con Mediatip per potenziare la promo-
commercializzazione del territorio. Il 
Ridolfi aeroporto di Romagna intanto 
potenzia le rotte dei voli, torna la Not-
te Rosa ai primi di luglio, ci sono fondi 
per sostenere il rinnovo delle infra-
strutture alberghiere, si prospetta una 
grande stagione in grado in ogni modo 
di compensare il blocco dell’import 
turistico dalla Russia. “Azzurro come 
il pesce” a Cesenatico ha collezionato 
25mila presenze, un ottimo segnale 
per l’estate e anche nell’Alto Savio le 
premesse sono quelle di una stagione 
ricca di soddisfazioni.
Ma ci sono anche le ombre, a partire 
dalle dotazioni infrastrutturali da rin-
vigorire per far rendere la Romagna 
più  vicina e fruibile. Tante volte ne 
abbiamo parlato. Ma questa volta ci 
soffermiamo su un  altro punto nero: 
la carenza di personale negli alberghi 
nei pubblici esercizi e anche negli sta-
bilimenti balneari. E qui proprio non 
riusciamo a capacitarci. Con il Talent 
day di Fipe Confcommercio abbiamo 
messo i contatto dodici imprese del 
settore dei pubblici esercizi con una 
quarantina di aspiranti ad essere as-
sunti, un piccolo segnale. Ma il proble-
ma è ben più ampio. Mi spiace essere 

così diretto, ma sembra quasi che non 
pochi nostri giovani non manifestino 
quella che un tempo si chiamava vo-
glia di lavorare.

Di tirarsi su le maniche, di faticare. 
Tanti di noi si sono formati e si sono 
fatti le ossa con la stagione al mare. 
Era un modo per mettere da parte un 
gruzzoletto ed essere autonomi dalla 
famiglia, ma anche per iniziare ad en-
trare nel mondo del lavoro. Non è edi-
ficante che hotel, stabilimenti balneari 
e ristoranti cerchino ma non trovino 
personale. Non successe così ai tempi 
del primo boom, quello che ha creato 
il modello turistico della riviera roma-
gnola e degli altri turismi integrati.
La base di partenza  per ogni successo 
è sempre l’amore per il lavoro, la di-
sponibilità al sacrificio, la disponibi-
lità a partire dal basso. I nostri padri 
romagnoli dettero l’esempio: quanto 
lavorarono e come lavorarono bene! 
Seguiamolo quell’esempio, per porre 
le basi di un nuovo boom romagnolo.

TURISMO PER UN NUOVO BOOM

Nella foto i vertici di Confcommercio cesenate e delle categorie imprenditoriali della riviera: da sinistra Terzo Martinetti, Roberto Fantini, Giancarlo Andrini, Monica Rossi, 
Augusto Patrignani, Simone Battistoni, Giorgio Piastra, Mauro Brighi, Roberto Zanuccoli e Alberto Pesci.
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Si è tenuta con la partecipazione 
anche di Confcommercio cesena-
te  la nona edizione della Giorna-
ta nazionale di Confcommercio 
“Legalità, ci piace!”, un evento 
classico del sistema confederale 
con le associazioni territoriali in 
rete che hanno preso parte all’e-
vento promosso per fare il pun-
to sulla diffusione dei fenomeni 
illegali e il peso della criminalità 

sull’economia reale. 
La giornata è stata 
caratterizzata dagli 
interventi del presi-
dente di Confcom-
mercio Carlo Sangal-
li (nella foto) e del 

sottosegretario al Ministero degli 
Interni, Ivan Scalfarotto. Quest’an-
no l’Ufficio Studi Confcommercio 
ha incentrato la sua indagine sulla 
diffusione dell’usura che, anche a 
causa della pandemia, è diventata 
la piaga principale per le imprese.
“Stando ai dati emersi dall’inda-
gine che ha riguardato anche il 
territorio romagnolo e provincia-
le, quasi il 12% delle imprese del 
terziario di mercato percepisce un 
peggioramento dei livelli di sicu-
rezza nel 2021 - rimarca il direttore 
Confcommercio di Cesena Giorgio 
Piastra  (nella foto). Il fenomeno è 
più accentuato nelle grandi città 
(16,2%) e al Sud (16,6%), per le im-
prese del commercio al dettaglio 
alimentare (15,1%) e per gli alber-
ghi (20%). L’usura è il fenomeno 
criminale percepito in maggior 
aumento dagli imprenditori del 
terziario di mercato (per il 27%), 
seguito da abusivismo (22%), ra-

cket (21%) e furti (21%). Il trend 
è più marcato nelle grandi città e 
al Sud dove l’usura è indicata in 
aumento dal 30% delle imprese, 
ma il fenomeno è presente anche 
in tutti gli altri territori in termini 
preoccupanti”.
“Oltre ad essere percepito come il 
reato che aumenta di più, l’usura è 
anche un fenomeno che penalizza 
lo sviluppo delle imprese e frena 
la crescita- aggiunge il direttore 
Piastra -. L’11% degli imprenditori 
ha avuto notizia diretta di episodi 
di usura o estorsione nella propria 
zona di attività. Il 17,7% degli im-
prenditori è molto preoccupato 
per il rischio di esposizione a usu-
ra e racket. Un timore che è più 
elevato nelle grandi città (22%), 
al Sud (19,1%) e per le imprese 
del commercio al dettaglio non 
alimentare (per il 20%). Di fronte 
all’usura e al racket il 58,4% degli 
imprenditori ritiene che si dovreb-
be denunciare, il 33,6% dichiara 
che non saprebbe cosa fare,  il 
6,4%  pensa di non poter fare nul-
la”.
“Una minore propensione a de-
nunciare il fenomeno di usura 
- metti in luce il direttore Piastra 

- si registra nelle città di medie e 
grandi dimensioni (intorno al 52% 
gli imprenditori che indicano la 
denuncia), mentre nei centri abi-
tati con meno di 10mila abitanti 
è più accentuata l’incapacità di 
reagire rispetto a questi fenomeni 
(il 42,1% degli imprenditori dichia-
ra che non saprebbe cosa fare). I 
problemi di decoro urbano sono 
più avvertiti nelle periferie delle 
grandi città (per il 52% delle im-
prese), mentre i centri storici delle 
città tra i 10mila e i 50mila abitanti 
risultano più curati (per l’88,2% 

delle imprese).  Il 64,9% delle im-
prese ha riscontrato fenomeni di 
degrado nella propria zona di atti-
vità e un’impresa su cinque ritiene 
peggiorato il livello di qualità della 
vita nell’area in cui opera. Questi 
dati sono più marcati nelle grandi 
città dove degrado urbano e ridu-
zione della qualità della vita sono 
segnalati rispettivamente dal 70% 
e dal 25% delle imprese. Anche 
nel nostro territorio occorre man-
tenere vigile la rete di protezione 
su questo fenomeno in allarman-
te crescita”.

Si ringiovanisce 
l’offerta della 
rete distributiva 
commerciale del 
centro storico di 
Cesena con l’a-
pertura in galle-
ria Urtoller di un 
negozio di abbi-
gliamento con ti-
tolari Andrea Bat-
tistini, 24 anni,  e 
Lorenzo Gobbi, 22. Entrambi abitano a  
Ponte Pietra e sono amici da tempo. “Il ne-
gozio - dicono - si chiama Resell Zone e tra 
i punti di forza dei capi in vendita ci sono 
magliette Supreme e modelli di scarpe Nike 
e Adidas a edizione limitata. Ma vogliamo 
proporre anche qualcosa di nostro e così 
stiamo lanciando una linea di abbigliamen-
to con un proprio brand: magliette griffate 
e di pantaloni, con base  i Levis usati vinta-
ge, con la filosofia del riciclo e dell’impatto 
zero e in più la  prerogativa di essere pezzi 
unici. Siamo molto felici che sia stato pre-
sente all’inaugurazione il sindaco Enzo Lat-

tuca  e che per tutta la giornata tanti amici 
e più in generale  ragazzi e ragazze si siano 
accalcati fuori dal negozio, dove sono sta-
ti distribuiti gratuitamente biglietti di una 
lotteria con in palio un paio di scarpe. Il 
giorno prima dell’apertura avevamo ideato  
una caccia al tesoro per rinvenire ticket in 
varie parti del centro e cercando di creare 
l’evento dell’apertura anche sui social”.
“La nostra attività commerciale - prose-
guono i due giovani imprenditori -. punta 
sull’abbinamento tra la vetrina fisica tra-
dizionale e quella virtual. Già molto prima 
di creare il nostro sito, ci siamo mossi per 

stringere e gestire relazioni con interessati 
e clienti grazie ai social e soprattutto Insta-
gram, da dove riceviamo d la maggior parte 
degli ordini. Ma riteniamo molto importan-
te anche poter contare su un negozio fisico 
che permette di vedere, toccare, indossare 
i nostri capi, nonché fungere da punto di 
ritiro della merce ordinata online. Il nostro 
fiore all’occhiello virtuale è la community, 
una tribù teen con giovani che provengono 
anche da fuori territorio: all’inaugurazione 
c’erano nostri estimatori anche da Napoli”.
“L’apertura di Resell Zone’ con al timone 
i due giovani imprenditori entusiasti e in-

traprendenti - metti in luce 
il presidente di Confcom-
mercio cesenate Augusto 
Patrignani - costituisce una 
benefica immissione di linfa 
verde e innovazione nella 
rete distributiva che però re-
sta imperniata sul negozio fi-
sico al centro delle relazioni 
col cliente e attorno al quale 
ruota anche l’e-commerce: 

un ottimo esempio di come la rete commer-
ciale possa evolversi. Andrea e Lorenzo 
sono anche ottimi testimonial della cultura 
imprenditoriale che si fa largo tra i giova-
nissimi e per noi come organizzazione di 
rappresentanza imprenditoriale è un piace-
re e un onore poter accompagnare questa 
nuova impresa con i nostri servizi e con la 
nostra rappresentanza”.
Nelle foto i due giovanissimi imprenditori 
con il sindaco Enzo Lattuca che ha presen-
ziato all’inaugurazione e i tanti intervenuti 
in galleria Urtoller.

Allerta liquidità per le piccole imprese, 
l’allarme giunge dalla Confcommercio 
cesenate. “Ancora in convivenza con 
il Covid, in fase calante ma perdurante 
- mette in luce il presidente Confcom-
mercio cesenate Augusto Patrignani - la 
ripresa di turismo, commercio, servi-
zi e in generale del sistema produttivo 
territoriale è insidiata dalla nuova con-
giuntura internazionale geopolitica con 
la guerra in Ucraina ed economica con 
il caro costi di energia e materie prime, 
l’incremento esponenziale dei costi delle 
bollette e la risalita impetuosa dell’infla-
zione che comprime il potere d’acquisto 
delle famiglie. Le nostre piccole impre-
se soffrono anche perché i nodi sulla 
liquidità stanno venendo al pettine e il 
rischio è che si arrestino i flussi della ge-
stione aziendale”.
 “La fine del periodo di pre-ammorta-
mento dei finanziamenti ottenuti dal 
sistema imprenditoriale per esigenze di 

liquidita in relazione ai vari decreti Co-
vid-19  - entra nel merito il responsabile 
di Ri-Genera Impresa Confcommercio Al-
berto Pesci (nella foto) -, sommato alle 
criticità prodotte dal ri-
alzo dei costi della ener-
gia e delle materie prime 
ci ha spinto e ad avviare 
una forte campagna di 
sensibilizzazione volta a 
richiamare l’attenzione 
delle imprese per verifi-
care lo stato della pro-
pria liquidità. L’obietti-
vo è giocare d’anticipo 
per trovare le soluzioni 
più appropriate per ga-
rantire le necessaria 
liquidità aziendale e la 
normale conduzione 
della attività. Nel frattempo prosegue il 
nostro accompagnamento con i servizi 
per il reperimento dell’energia a cosati 

più vantaggiosi ma anche nello studio di 
linee di credito che favoriscono gli inve-
stimenti per la riconversione ecososteni-
ble delle imprese nel settore dell’approv-

vigionamento energetico. Il 
nostro Sportello Energia 
offre buone opportunità di 
contenere in qualche modo 
i costi sia pure innalzati in 
modo incontrollato, inol-
tre la progettualità delle 
imprese deve indirizzarsi 
anche a ragionamenti più 
ampi riconvertendosi su 
forme di utilizzo di energia 
sostenibile, un processo 
che necessita di un accom-
pagnamento progettuale 
sul piano creditizio”.
 “Quanto al Decreto Ener-

gia, è importante l’introduzione di cre-
diti d’imposta fruibili anche da parte 
delle imprese che non rientrano nelle 

consuete definizioni di imprese ‘energi-
vore’ e ‘gasivore’ - afferma il presidente 
Confcommercio Patrignani - . Occorre 
infatti contrastare le pesantissime con-
seguenze della crisi energetica a carico 
dell’intero sistema produttivo ma serve 
un rafforzamento della misura in ter-
mini tanto di percentuale di ristoro e 
di durata, quanto di una sua più ampia 
accessibilità. Confcommercio giudica 
favorevolmente la parte del decreto con-
tenente le misure per contrastare i rin-
cari dell’energia elettrica, mentre sulla 
riduzione delle accise le l’intervento an-
drebbe reso più incisivo e più duraturo 
in ragione sia degli straordinari rincari 
dei prezzi industriali dei carburanti, sia 
dell’eccessivo onere strutturale del pre-
lievo fiscale su tali prodotti. In ogni caso 
non si può fare più a meno di una riforma 
organica della fiscalità energetica e degli 
oneri generali di sistema”.

HA APERTO IN GALLERIA URTOLLER  RESELL ZONE CON TITOLARI DUE RAGAZZI DI 24 E 22 ANNI

Negozi di abbigliamento in centro, giovani al comando

CARO BOLLETTE E MATERIE PRIME, CONFCOMMERCIO A FIANCO DEGLI ASSOCIATI

Allerta liquidità, scatta il piano per mettere in sicurezza le imprese

PRESENTATA INDAGINE DA CONFCOMMERCIO ALLA GIORNATA NAZIONALE ‘LEGALITÀ MI PIACE’

L’usura incombe sempre più sulle imprese

FATTI E COMMENTI
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La Camera di Commercio 
Romagna è un ente di stra-
tegica importanza delle 
imprese e per le imprese e 
ciascuna impresa territo-
riale deve sentirsi piena-
mente rappresentata. 
Confcommercio cesenate 
e forlivese hanno la mas-
sima considerazione del 
ruolo che può svolgere 
l’ente camerale e l’assolu-
ta convinzione della cen-
tralità dell’impresa al suo 
interno. 
Per questo si sono battute 
e si stanno battendo per 
un ente che abbia a capo 
un presidente che rappre-
senti il mondo delle im-
prese e, non  come le orga-
nizzazioni dell’artigianato 
hanno proposto sottraen-
dosi a questa logica, una 
persona che sia fuori da 
questa rappresentanza. 

Le organizzazioni dell’ar-
tigianato, ritenendo che 
le imprese non possano 
produrre un loro rappre-
sentante, hanno propo-
sto un candidato che non 
rappresenta il mondo 
delle imprese e le asso-
ciazioni che le rappresen-
tano. Per questa ragione 
Confcommercio cesenate 
e forlivese hanno scelto di 
uscire dal tavolo comune, 
perché non sono stati ri-
spettati due punti qualifi-
canti dell’accordo: quello 
di pervenire ad un’unica 
candidatura espressa con-
giuntamente dal tavolo 
delle associazioni sotto-
scrittrici e quello di darsi 
un equilibrio territoriale 
nella rappresentanza e di 
gestire congiuntamente le 
relazioni con gli altri set-
tori, evitando divisioni in 
qualunque fase del pro-
cesso di rinnovo e della 
governance successiva.
Questi principi fondamen-
tali, costitutivi, sono stati 
violati dalla proposta di 

una candidatura che esu-
la dal punto cardine del 
patto, quello di assicura-
re piena rappresentatività 
alle imprese, visto che la 
Camera di Commercio è la 
casa delle imprese roma-
gnole.
Questo è un paletto che 
non può essere oltrepas-
sato: la scelta del presi-
dente deve rispondere al 
criterio della rappresenta-
tività delle imprese e non 
ad altre logiche.
Il tavolo delle piccole e 
medie imprese per la no-
mina del nuovo presidente 
della Camera di Commer-
cio di Romagna ha dunque 
fallito il suo compito e le 
responsabilità sono da at-
tribuire a chi si è ostinato 
a voler presentare un can-
didato che non è espres-
sione della piccola media 
impresa. Nel tessuto im-
prenditoriale del nostro 
territorio non mancano 
certo dirigenti che posso-
no degnamente ricoprire 
il ruolo di presidente della 
Camera di Commercio di 

Romagna. Non abbiamo 
capito perché non si sia 
voluta prendere nemmeno 
in considerazione la pos-
sibilità di candidare nean-
che un loro imprenditore, 
che rappresenti la libera 
impresa. Non è possibile 
che nessuno sia ritenuto 
all’altezza. 
Confcommercio di Cese-
na e di Forlì si sono dun-
que mobilitate non per 
partito preso ma perché 
in ballo c’è  il bene delle 
imprese e hanno espres-
so pubblicamente la loro 
posizione, supportate da 
tutte le loro categorie in 
rappresentanza di miglia-
ia di imprese associate 
che hanno chiesto con ri-
petute lettere pubblicate 
sui giornali locali che la 
Camera di Commercio di 
Romagna abbia un presi-
dente che rappresenti le 
imprese. 
Tutto ciò è avvenuto con 
correttezza e utilizzando 
la libertà di espressione, 
pilastro della democrazia. 
In questo modo abbiamo 

portato la questione all’at-
tenzione dell’opinione 
pubblica, come era giu-
sto. In queste settimane 
anche dal mondo politico, 
sindacale e dal tessuto so-
cio-economico non sono 
mancate prese di posizio-
ne che hanno richiesto sui 
giornali che la politica nel 
senso deteriore del termi-
ne resti fuori dalla Camera 
di Commercio Romagna. 
Le voci di dissenso 
sono state molteplici e 
Confcommercio di Cese-
na e di Forlì hanno scritto 
una lettera al presidente 
della Regione Emilia Ro-
magna Stefano Bonaccini, 
al quale hanno chiesto di 
verificare se le procedure 
adottate per la candida-
tura alla presidenza siano 
legittime e rappresentino 
pienamente il mondo im-
prenditoriale, o se invece 
non sussistano le condi-
zioni  per la procedura del 
commissariamento.
Nel frattempo siamo usci-
ti dal tavolo, non ci siamo 
apparentati e  abbiamo 

scelto di non avere rap-
presentanti in una Camera 
di Commercio Romagna 
che sorga sulla base di 
logiche esterne alla rap-
presentanza delle impre-
se perché saremmo stati 
complici di un’operazione 
che Confcommercio di Ce-
sena e Forlì non ritengono 
nell’interesse delle esigen-
ze e della dignità stessa 
delle imprese. 
Abbiamo anche scritto al 
candidato designato, per-
sona degna ma che non 
rappresenta le imprese, 
evidenziando le ragioni 
per cui consideriamo la 
sua candidatura non rap-
presentativa del mondo 
imprenditoriale, invitan-
dolo a fare un passo in-
dietro e sottrarsi alla desi-
gnazione per il bene delle 
imprese.
Confcommercio cesenate 
e forlivese ritengono che 
ci siano momenti e situa-
zioni in cui non si può ri-
nunciare a difendere sino 
all’ultimo i principi costi-
tutivi della rappresentan-
za. Questo è uno di quelli. 
Confcommercio cesenate 
e forlivese sono da sem-
pre, oltre 70 anni, a fianco 
delle imprese del territo-
rio. Non potevamo sfilarci 
questa volta. Le imprese 
sono la nostra ragione di 
esistere ed è giusto, che 
la Camera di Commercio 
Romagna, per la quale ab-
biamo grande considera-
zione, abbia un presidente 
delle imprese, per le im-
prese e nelle imprese. 
Non a caso ci chiamiamo 
Confcommercio Imprese 
per l’Italia.

Augusto Patrignani, 
presidente Confcommercio 

cesenate

Roberto Vignatelli, 
presidente Confcommercio 

forlivese

CONFCOMMERCIO CESENATE E FORLIVESE

Camera di Commercio Romagna, ci siamo mobilitati
per darle un presidente delle imprese e per le imprese

PRIMO PIANO
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Un’estate da incorniciare. Questo 
è il comune obiettivo per il turi-
smo integrato romagnolo che uni-
sce attrattive rivieraschi, collinari, 
naturalistiche, sportive ed enoga-
stronomiche. Dopo l’anticipo più 
che promettente della Pasqua che 
ha calamitato visitatori e turisti, 
comincia la preparazione finale 
e il count-down per l’avvio della 
stagione. 
Confcommercio cesenate ha sem-
pre considerato il turismo come il 
petrolio della Romagna e svolge 
un ruolo propulsivo di sensibiliz-
zazione per tutto il sistema con 
iniziative, proposte e ampia pro-
gettualità in un’ottica di valorizza-
zione dell’offerta romagnola terra 
del buon vivere.
In questo impegno costante si 
iscrive il Vox Populi tenutosi a  Te-

leromagna a cui sono intervenuti  
Augusto Patrignani, presidente 
Confcommercio cesenate, Primo 
Silvestri, consulente di Fin Project; 
Leandro Pasini, presidente Adac; 
Giuseppe Crociani, presidente 
Confcommercio Bagno di Roma-
gna; Filippo Giovannini, Presiden-
te Unione dei Comuni Rubicone; 
Roberto Pari, sindaco di Gatteo 
(nella foto).
“È stata  presentata una ricerca 
sul turismo post pandemico in 
Romagna - trae un consuntivo il 
presidente Patrignani -  con un 
focus particolare sui comuni prin-
cipali del comprensorio cesenate, 
a cura di Finproject.  Sono stati 
inoltre  presentati i dati sulll’an-
damento turistico (presenze e 
arrivi) e del sistema ricettivo dal 
2010 agli anni del covid, con le 

previsioni  e le stime per que-
sta estate, tra voglia di vacanza 
e leggerezza, ma con lo spettro 
della guerra in corso e proble-
matiche serie che affliggono il 
settore ricettivo, a partire dal 
personale che manca, Nel cor-
so dell’incontro è stata raccon-
tata l’esperienza del Talent day 
svoltosi a Cesena e promosso 
da Fipe Confcommercio che ha 
messo in contatto dodici pubbli-
ci esercizi con una quarantina di 
aspiranti collaboratori. Ci siamo 
soffermati a fondo sulle  strategie 
di Confcommercio cesenate per 
rilanciare il turismo in un’ottica 
di sinergia tra pubblico e privato 
su cui ci confronteremo con gli 
amministratori pubblici, anche 
per far fronte su problematiche 

controverse come la difficoltà nel 
reperire la manodopera”.
I rappresentanti delle categorie 
economiche hanno rimarcato la 
necessità di una efficace coope-
razione tra pubblico e privato per 
la valorizzazione del territorio ro-
magnolo con le sue vocazioni tu-
ristiche plurime e complementari, 
mentre gli amministratori dell’a-

rea Rubicone hanno messo in 
luce come le attrattive dei comuni 
del territorio, dal mare ai borghi 
collinari, completano un’offerta 
variegata romagnola che trova 
punti di forza anche nel territorio 
del Rubicone dove si trovano te-
sori nascosti da esplorare come,  
il castello malatestiano di Gatteo.

Operatori commerciali ambu-
lanti in campo  con il tradizio-
nale mix di professionalità ed 
ospitalità domenica 10 aprile,  
per uno degli appuntamenti più 
tradizionali e partecipati dell’e-
ventistica cittadina: la Fiera di 
Primavera con le bancarelle 
a Cesena da mattina a 
sera, occasione di incon-
tro e di svago che ha con-
sentito ai tanti affluiti in 
piazza del Popolo e viale 
Mazzoni  di trascorrere 
una piacevole domenica 
comunitaria, sempre nel 
rispetto delle norme anti 
Covid,  dedicandosi agli 
ultimi acquisti in vista 
della Pasqua.
“Gli operatori commer-
ciali su aree pubbliche , oltre 
ai mercati tradizionali del saba-
to - rimarca il presidente Fiva 
Confcommercio Alverio Andre-
oli e il vicepresidente Maurizio 
Sagginati - sono in campo per 
contribuire  a rendere più attrat-
tivo il centro storico e per offrire 
occasioni di svago e shopping 
comunitario, in un periodo in 
cui abbiamo tutti tanto bisogno 
di ritagliarci momenti di sereni-
tà. Come sempre gli ambulanti  
hanno allestito banchi con mer-
ce variegata dall’abbigliamento 

all’oggettistica, dall’arredo per 
la casa ai giochi per bambini, 
dalle calzature alle altre mer-
ceologie. Le bancarelle sono 
state disposte in parte dell’area 
mercatale di Piazza del Popolo, 
lungo Viale Mazzoni e Via Pio 
Battistini dalle ore 8 alle ore 20”.

“Il mercato ambulante di Cese-
na - aggiungono Andreoli e Sag-
ginati - è uno dei punti cittadini 
più catalizzatori e con il nuovo 
assetto più arioso allestito per 
far fronte al distanziamento im-
posto dalla pandemia ha trova-
to grande gradimento da parte 
della affezionata d’utenza. Cor-
rettivi sono stati via via inseriti 
grazie al rapporto di ottima col-
laborazione con l’assessore allo 
sviluppo economico Ferrini con 
il quale abbiamo ragionato in-
sieme anche sul calendario del-

le fiere e dei mercati straordina-
ri che puntellano tutto l’annata 
sino al suggello degli eventi na-
talizi no stop. Il comune obiet-
tivo è di qualificare il mercato, 
aumentarne sempre più gli 
standard e conferirgli una armo-

nica collocazione che vada 
incontro alle esigenze delle 
migliaia di frequentatori che 
d’estate si infoltiscono con i 
turisti della riviera. La Fiera 
di Primavera da sempre è 
uno dei mercati domenicali 
da mattina a sera più parte-
cipati, segnando il discrimi-
ne fra due stagioni dell’anno 
e favorendo un’occasione 
per rinnovare il guardaroba. 
La frequentazione da parte 

dell’utenza ai mercati è in gene-
rale considerevole, non di mol-
to inferiore al pre-pandemia, 
ma il potere di acquisto si è 
ridotto e la nuova congiuntura 
con il caro costi energetici e l’in-
cremento netto dell’inflazione 
ostacola ancora di più la ripresa 
dei consumi anche in un con-
testo come quello del mercato 
ambulante, dove la merce è ac-
quisibile a prezzi abbordabili e 
con un ottimo rapporto qualità 
prezzo”.

Creare il successo del locale e del 
pubblico esercizio. Questo l’obiettivo 
del corso di formazione su “Manage-
ment, marketing, control-
lo di gestione e strumenti 
operativi al servizio del 
pubblico esercizio” pro-
mosso da Iscom Forma-
zione in collaborazione 
con FIpe Confcommercio 
cesenate . “Per avere un 
locale di successo non ba-
sta saper fare una buona 
tazza di caffè o cucinare 
bene: occorre conoscere 
il business del tuo setto-
re - rimarca il presidente 
Fipe Angelo Malossi (nel-
la foto in alto) -. Il succes-
so di un locale, infatti, per 
essere concreto deve fon-
darsi su: ottimizzazione 
dei processi attraverso 
l’attivazione di standard 
per un servizio efficiente 
ed efficace; ingegnerizza-
zione del menu per creare una pro-
posta vincente; controllo di gestione 
per garantire crescita costante e so-
stenibilità nel tempo del modello di 
business; sostenibilità economica del 
punto vendita”.
“Iscom Formazione insieme a Fipe 

cesenate e al formatore Giacomo Pini 
- aggiunge il presidente Iscom Pietro 
Babini (nella foto) - realizza pertanto 

un seminario per introdur-
re le imprese del settore a 
questo approccio impren-
ditoriale maturo e attrezza-
to anche attraverso la co-
struzione di casi pratici da 
analizzare insieme. Un altro 
esempio virtuoso di come 
la formazione è al servizio 
dello sviluppo innovativo 
delle nostre categorie”.  
Il seminario si svolgerà  lu-
nedì 16 maggio dalle 9 alle 
17 c/o Icook Taste&Share 
in via Leopoldo Lucchi, 285  
a Cesena. Ticket di parteci-
pazione: 100€ + Iva (se par-
tecipano più persone della 
stessa azienda è previsto 

uno sconto). Al termine del percorso 
sarà rilasciato un attestato di parte-
cipazione. 
Per informazioni e iscrizioni Sara 
Parantelli 0547/639895 s.parantelli@
iscomcesena.it

Dodici imprese cesenati nel 
settore dei pubblici esercizi, 
bar e ristoranti in primo luo-
go, e quaranta candidati alle 
assunzioni ai box: fra questi 
gli gli studenti di una classe 
quinta dell’istituto professio-
nale Artusi di Forlimpopoli.
Domanda e offertasi sono 
incontrati al ‘Talent day’ di 
Fipe Confcommercio cese-
nate svoltosi in due sessioni 
mattutina e pomeridiana alla 
sede di Icook Taste&Share: tavola 
rotonda sul tema del mercato del 
lavoro nel settore che ha visto un 
drastico ridimensionamento di 
personale e successivo ponte di 
collegamento tra domanda e offer-
ta, alla borsa lavoro della Fipe. An-
che nel nostro territorio, rispetto 
al 2019, nelle cucine e nelle sale di 
ristoranti e locali, mancano anco-
ra all’appello cuochi, barman ca-
merieri e sommelier. Ciò che Fipe 
si è proposta di fare con questa 
iniziativa è accogliere nello stes-
so luogo le scuole alberghiere, le 
agenzie per la somministrazione, 
i giovani in cerca di un impiego e 
gli imprenditori con difficoltà di 
trovare personale specializzato e 
adeguatamente formato. 
“Sia gli imprenditori che i candida-
ti si sono detti entusiasti dell’ini-

ziativa - sottolineano il presidente 
Confcommercio cesenate Augu-
sto Patrignani e i presidenti Fipe 
Confcommercio cesenate Angelo 
Malossi e Vincenzo Lucchi -: una 
proposta  inedita nel territo-
rio che ha messo al centro 
l’incontro di persona e quin-
di la conoscenza reciproca 
fra le parti. Gli imprenditori 
hanno realizzato un primo 
contatto e Fipe ha accolto 
l’esigenza dei propri asso-
ciati di trovare nuovi col-
laboratori. I ragazzi hanno 
respirato la concretezza del 
lavoro vero e questo li ha 
resti fiduciosi ed entusiasti 
di finire gli studi per poter 
iniziare a lavorare”.
Le imprese cesenati del settore 
coinvolte sono state Il Giardino di 
Cesena; Quel Castello di Diegaro; 

Gli Usignoli di Cesena; Da Paco di 
Mercato Saraceno; Fuori Porta di 
Cesena; Osteria del Grillo di Ce-
senatico; Admiral Bingo; Triology 
Group; Villa Crocetta a Longiano; 

Caffè Centrale di Cesenatico; Le 
Felloniche di Longiano.
Alla tavola rotonda “Il mercato del 

lavoro e le competenze nel setto-
re: costruire insieme una rete per il 
lavoro nei pubblici esercizi” sono 
intervenuti rappresentanti di tutti 
gli attori economici e istituzionali: 

Matteo Musacci, presidente 
Fipe Emilia Romagna e presi-
dente Eburt Emila Romagna; 
Luca Ferrini, assessore alle 
Attività Produttive e al lavoro 
del Comune di Cesena; Anna-
maria Diterlizzi, responsabile 
Agenzia regionale per il lavo-
ro Servizio territoriale Rimini 
e Forlì Cesena; Mariella Pieri, 
dirigente scolastico dell’Iiss 
Artusi di Forlimpopoli; Mauri-
zio Milandri, vice coordinatore 
Eburt comprensorio cesenate; 
Enrica Perego, recruiting Solu-

tions manager Infojobs.
Il presidente Fipe Emilia Romagna 
Musacci si è soffermato sul de-

cremento occupazionale del 
settore, con l’esodo di molti di-
pendenti.   “Ci sono lavoratori 
- ha detto  - che percepiscono 
redditi speciali, poco importa 
che si tratti di disoccupazio-
ne o reddito di cittadinanza, e 
non vogliono perdere la sicu-
rezza di questi contributi an-
dando a lavorare in un settore 
che durante la pandemia non 
ha potuto offrire prospettive. 
Alcuni magari sarebbero an-

che disposti a lavorare, ma pre-
tendono di farlo in nero per poter 
percepire entrambe le retribuzio-
ni, cosa ovviamente illegale. E poi 
ci sono quelli che hanno cambiato 
del tutto lavoro, piuttosto che la-
vorare in un ristorante, con tutte 
le incertezze del caso. Un trend da 
contrastare in tutti i modi ricrean-
do anche le condizioni strutturali 
per far sì che il lavoro nei pubblici 
esercizi torni attrattivo e in questo 
senso una seria riflessione anche 
sugli effetti deleteri del reddito di 
cittadinanza va condotta”.
Nelle foto imprenditori e candidati 
all’assunzione nei pubblici esercizi 
ai box, durante i colloqui, un mo-
mento della tavola rotonda svol-
tasi nella mattinata e l’intervento 
del presidente Confcommercio 
cesenate Augusto Patrignani.
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Dnc InRomagna e Mediatip insieme per fare 
“volare” il territorio e sviluppare l’incoming 
turistico a Forlì, Cesena e Ravenna. Dopo il 
partenariato con l’aeroporto di Forlì, primo 
partner strategico e sede della nuova realtà, la 
Destination Management Company InRoma-
gna, fondata nel 2021 da tutte le Confesercenti 
e Confcommercio dei territori di Forlì, Cesena 
e Ravenna, prosegue nello sviluppo della rete 
di collaboratori e partner strategici finalizzata 
ad aumentare l’incisività e la professionalità 
dei servizi offerti del nostro territorio ai turisti 
ed agli operatori turistici nazionali ed interna-
zionali.
La Dmc, infatti ha un sistema di vendita estre-
mamente innovativo che attraverso la rete 
commerciale interna può attrarre numerosi 
gruppi turistici organizzati da operatori ita-
liani e stranieri; al contempo attraverso il 
portale wwww.inromagna.travel e le azioni 
di marketing ad esso collegate, può vendere 
ai turisti individuali italiani e stranieri (setto-
re B2C) la quasi totalità dei servizi turistici 
del suo territorio di riferimento: dal biglietto 
aereo ai trasporti in generale, dall’esperienza 
turistica alla struttura ricettiva, fino alle assi-
curazioni ed ai noleggi. Ed è questa una delle 
più importanti novità sul mercato: tutto in un 
solo portale, acquistabile in pochi click senza 
attese di conferma.
 Proprio per sviluppare al meglio il settore 

B2C dei turisti individuali, InRomagna ha scel-
to Mediatip come partner commerciale stra-
tegico: Mediatip, infatti, si occuperà dello svi-
luppo di questo settore e della realizzazione 
e promozione di pacchetti ed esperienze tu-
ristiche costruite sulle eccellenze dei territori 
forlivese, cesenate e ravennate acquistabili 
direttamente on-line.
Mediatip è un’agenzia che opera sul web per 
la crescita delle società romagnole. Ha creato 
HotelsinRomagna, è proprietaria di Tippest.it 
e Welfare Group, si occupa di web marketing 
e internet per Macfrut International e per tanti 
tra i più importanti gruppi alberghieri del ter-
ritorio.
Ha realizzato e cura diversi progetti di mar-
keting territoriale tra cui “iosonocesena.it” e 
“gatteomaresummervillage.it” per citarne un 
paio del territorio.
 Per questo progetto si occuperà sia di crea-

re dei pacchetti turistici “nuovi” e fortemente 
competitivi, che di curare il web marketing 
del portale www.inromagna.travel.
Attraverso questa partnership le due aziende 
intendono aprire un nuovo canale di incoming 
BtoC qualificato e moderno e, nel contempo, 
aiutare tutto il territorio nella creazione di 
nuovi pacchetti turistici.
“La situazione oggi vede un territorio con tan-
tissime proposte interessanti, ma ancora sle-
gato dal marketing dalle vendite - commenta 
Augusto Patrignani,  presidente di InRomagna 
(nella foto). Abbiamo creato questa nuova 
società di destinazione soprattutto per col-
legare attività che già ci sono e proporle in 
forma aggregata in Italia e all’estero. Il nostro 
primo partner strategico è l’aeroporto di Forlì 
che riteniamo un tassello indispensabile per 
il turismo romagnolo e dal quale contiamo 
che a breve arrivino numerosi turisti sia per 

le nostre località balneari, che per agriturismi, 
terme, eventi particolari e le cosiddette Expe-
rience a cui teniamo particolarmente”.
“La ripartenza dell’aeroporto e la nascita di 
Inromagna - prosegue Luigi Angelini,  ceo di 
Mediatip (nella foto) - hanno creato le con-
dizioni per avere un punto di riferimento su 
cui coagulare tutte o quasi tutte le cose che 
si stanno già facendo. Credo che questa realtà 
sia un atto d’amore verso la nostra terra da 
parte delle associazioni di categoria. La Roma-
gna è un territorio a cui davvero non manca 
nulla, ma abbiamo ancora tanto da fare per 
essere competitivi sulla vendita online di pac-
chetti turistici. Noi metteremo tutta la nostra 
esperienza e la rete dei nostri partner a ser-
vizio dell’iniziativa e ci aspettiamo di riuscire 
a creare le basi per una realtà che cresca nel 
tempo.”
“L’appello dedicato a chiunque lavori nel 
mondo del turismo è quello di collaborare 
con questa nuova realtà. “In Romagna - con-
clude Patrignani - non vuole sovrapporsi al 
lavoro che già stanno facendo i tour operator 
e le agenzie del territorio, vuole invece rag-
gruppare e proporre a nuovi mercati il meglio 
dell’offerta del nostro territorio, aiutando tut-
ta la struttura turistica forlivese, cesenate e 
ravennate a crescere e svilupparsi ancora di 
più”.

Il turismo cesenate  dal Covid 
alle sfide del futuro è il tema 
dell’indagine realizzata da Asso 
(Agenzia per lo sviluppo soste-
nibile) per conto di Confcom-
mercio cesenate presentato al 
Vox populi sulla ripartenza del 
turismo in vista della nuova sta-
gione.
Dallo studio emerge che il tu-
rismo è stato il settore più col-
pito dalla pandemia prima e 
dalla guerra oggi. I numeri della 
stagione 2021 indicano un recu-
pero, ma al confronto col 2019, al 
comprensorio cesenate mancano 
ancora 153 mila arrivi (-17%) e 715 
mila pernottamenti (-15%). 
Ma in quanto a recupero la confi-
nante provincia di Rimini e l’inte-
ra regione Emilia Romagna sono 
ancora più indietro. Le difficoltà 
causate dalla pandemia non devo-
no, però, offuscare una realtà che 
viene da più lontano: i pernotta-
menti del cesenate sono rimasti 
gli stessi da oltre vent’anni, nono-
stante l’aumento consistente de-
gli arrivi. In parte questo è dovuto 
ai cambiamenti nelle modalità di 
fare vacanza, con la riduzione del-
la permanenza media, per cui ci 
vogliono più persone per fare gli 
stessi pernottamenti, ma denota 
anche la difficoltà del modello tu-
ristico esistente di intercettare le 
nuove domande, allargando l’of-
ferta di nuovi prodotti e servizi.  
La balnearità è un punto di forza, 
ma in pochi mesi estivi, quando 
si fa il pieno, è assai difficile poter 
fare di più. 

Ascesa e crollo 
del turismo mondiale

Per un lungo periodo il turismo 
mondiale, che nemmeno la crisi 
finanziaria del 2008 era riuscita a 
fermare, è stato uno dei pochi set-
tori a crescere al ritmo del 3-4 % 
l’anno. i.  Poi è arrivato il covid-19 
e il calo, complice la chiusura del-
le frontiere, è stato drammatico: 
il miliardo e mezzo di arrivi inter-
nazionali improvvisamente si è ri-
dotto a 400 milioni, con un crollo 
del 73 %.

Il turismo in Romagna
L’Emilia Romagna, con i suoi 11,5 
milioni di arrivi e 40,3 milioni di 

pernottamenti (nel 2019) è la ter-
za regione italiana (dopo Veneto e 
Toscana)  per flussi turistici nazio-
nali e internazionali. Ma ai nume-
ri turistici dell’Emilia Romagna, 
un apporto decisivo arriva  dalla 
Romagna, che partecipa al totale 
regionale, con le sue tre province 
di Forlì-Cesena, Ravenna e Rimini, 
con il 56 per cento degli arrivi e il 
70 per cento dei pernottamenti.  
 Un turismo prevalentemente bal-
neare, anche se negli ultimi anni si 
è registrato un aumento dei visita-
tori stranieri nelle città d’arte. Si 
tratta, ancora, di una piccola fra-
zione, ma con una buona capacità 
di spesa. Così, fatto uguale a cento 
il totale dei pernottamenti regio-
nali, 70 si consumano nei comuni 
della riviera, 7 nei grandi centri ur-
bani (Bologna, ecc.), 3 scarsi nelle 
località termali, meno di 4 in quel-
le collinari e nei comuni dell’Ap-
pennino, il resto in altre località.  
In Romagna il peso del turismo 
balneare sul totale è ancora più 
schiacciante: 92 pernottamenti 
su cento.  Turismo balneare vuol 
dire stagionalità, aperture brevi, 
salvo eccezioni, tutti fattori che 
non favoriscono la redditività del-
le imprese.
Il comprensorio turistico cesenate
Compongono il Comprensorio tu-
ristico cesenate di questo studio 
le località di: Cesenatico, Gatteo, 
San Mauro Pascoli, Cesena, Bagno 
di Romagna, Mercato Saraceno, 
Montiano e Verghereto. 
Prendendo come riferimento 
l’ultimo anno pre-covid (2019), il 
fermo immagine  del movimento 
turistico cesenate offre i seguenti 
numeri: 910 mila arrivi e 4,7 milio-
ni di pernottamenti. Volumi che 

rappresentano il 14 % degli arrivi 
e il 17 % dei pernottamenti dell’in-
tera Romagna. Volendo arroton-
dare, si può affermare che un 
arrivo e un pernottamento su sei 
della Romagna sono da attribuire 
al Comprensorio cesenate. Che a 
sua volta rappresenta i nove deci-
mi del turismo della provincia di 
Forlì-Cesena.
Il covidha fatto precipitare tutto, 
ma questo non significa che pri-
ma le cose andassero al meglio. 
Basta vedere l’andamento dei 
pernottamenti dei due decenni 
precedenti: quelli del 2019 sono 
gli stessi del 2000. 
E questo grazie alla crescita consi-
stente (+54%) degli arrivi, che da 
589 mila sono saliti a 910 mila.
Una divaricazione, tra arrivi e pre-
senze, spiegabile con la caduta 
della permanenza media di cia-
scun visitatore, che scende dalle 
8 giornate del 2000 alle 5 di oggi.
Il recupero, nel 2021, c’è stato, ma 
il cammino per tornare ai livelli 
pre covid è ancora lungo.
Il turismo dei comuni cesenati

Se nove decimi del turismo della 
provincia di Forlì-Cesena  trova 
sede nel comprensorio cesena-
te, è verosimile, considerando 
la balnearità del medesimo, che 
siano i comuni costieri ad avvan-
taggiarsene. Così è infatti. Dati al 
2019, Cesenatico, Gatteo e San 
Mauro Pascoli, insieme, apporta-
no i quattro quinti degli arrivi  e 
nove decimi dei pernottamenti 
provinciali.  
Nel Comprensorio in questione, 
poi, Cesenatico, da solo, realizza 
il 62% degli arrivi e il 71% dei per-
nottamenti.
Tra le località interne, invece, 

spicca Bagno di Romagna, 108 
mila arrivi e 255 mila pernotta-
menti nel 2019, terza in regione 
per flusso turistico termale.

Il turismo estero
Una parte importante del movi-
mento turistico cesenate, con una 
spesa media per visitatore supe-
riore a 400 euro, è rappresentata 
da quella estera.
Con una partecipazione, purtrop-
po, in declino. Tanto negli arrivi, 
come per le presenze. 
Se, infatti, gli arrivi, in assoluto, 
tengono (147 mila nel 2000 e 139 
mila nel 2019), la loro quota sul to-
tale scende dal 26 al 15 %. 

Ricettività in transizione
Senza nuocere alla capacità ricet-
tiva del territorio, stabile intono 
a 32 mila posti letto alberghieri e 
17 mila extra alberghieri, è fuor di 
dubbio che negli ultimi decenni 
c’è stato un discreto rimescola-
mento di carte. Tendenzialmente 
in direzione di una ricettività di 
categoria medio-superiore. 
La quasi scomparsa degli hotel a 
uno e due stelle, passati da 240 
dell’anno 2000 a 94 nel 2020, con 
il contemporaneo aumento dei tre 
stelle, da 268 a 329, e dei quattro 
e cinque stelle da 17 a 30, ne sono 
una conferma. 
Un cambiamento che ha portato 
anche ad aumento di posti letto 
per struttura alberghiera da 63 a 
71.  Dimensione media comunque 
ancora lontana dai 115 posti let-
to per struttura alberghiera della 
Catalogna, 137 della Croazia e 83 
della Grecia, per restare ai concor-
renti più diretti.
Da tenere, infine, presente che Ce-
senatico, da sola, copre i due terzi 
degli esercizi ricettivi, seguito da 

Gatteo, cui ne va un altro 13 per 
cento.

Imprese e occupazione
Il turismo è un volano per tante 
altre attività economiche, dall’a-
gricoltura (che produce alimenti), 
al commercio, la ristorazione, i 
bar, le costruzioni, i mobili e una 
lunga serie di servizi (trasporti, 
elettricità, idraulica, ecc.).Volano 
locale e oltre, perché non tutte le 
filiere possono esaurirsi ed essere 
autosufficienti nel raggio di pochi 
chilometri.
Ciò premesso, nel 2019, le impre-
se attive nelle attività di alloggio 
e ristorazione  del Comprensorio 
cesenate sono 1.712, in crescita 
di 300 unità nell’ultimo decennio 
(nonostante, come abbiamo vi-
sto, il turismo non sia aumentato). 
La crisi pandemica del 2020, visto 
il calo di poche decine di unità, 
non pare abbia prodotto eccessi-
ve conseguenze.
A prevalere, tra le imprese turi-
stiche, sono quelle micro: 66 su 
cento non raggiungono i 9 addetti.  
Nell’universo terziario cesenate, 
le imprese facenti capo al settore 
alloggi e ristorazione rappresen-
tano il 17 %, che diventa l’8 % se 
messe in rapporto a tutte le im-
prese cesenate in attività.  
Lavorano, nel 2019, nei servizi 
di alloggio e ristorazione 11 mila 
persone, in leggera crescita sul 
decennio precedente e con una 
buona tenuta anche nel 2020.  
Addetti che coprono il 28 % degli 
occupati nel terziario e il 13 % di 
tutti gli occupati del territorio di 
riferimento. 

Indicatori di performance 
economica

Le attività dei servizi di alloggio e 
di ristorazione hanno contribuito 
all’economia nazionale, nel 2018, 
ultimo dato disponibile, con un 
valore aggiunto  (la differenza tra 
il valore della produzione e i costi 
sostenuti) di 35 miliardi di euro, di 
cui 12 miliardi l’alloggio e 23 mi-
liardi la ristorazione, equivalente 
al 4,3 % del totale di tutti i settori 
economici.

INDAGINE DI CONFCOMMERCIO CESENATE SULLO STATO DEL SETTORE DAL COVID ALLE SFIDE DEL FUTURO

Non solo mare e spiaggia: vince l’offerta integrata

PROGETTO PER LA PROMO-COMMERCIALIZZAZIONE E IL RILANCIO DEL TURISMO

Incoming, partnership tra InRomagna e Mediatip

FOCUS SUL TURISMO
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Avanti, finalmente, con la 
rigenerazione del centro 
storico di Gambettola che, 
attraverso la piena riqua-
lificazione dell’Area Sacta, 
può creare un volto nuovo 
nell’area antica e fungere da 
modello per tutto il territorio 
attraverso un intervento di 
epocale portata. Lo sostiene 
il presidente Confcommercio 
di Gambettola Francesco To-
masini. 
“Apprendiamo con grande 
piacere dell’accordo ormai 
quasi siglato - afferma il presi-
dente Tomasini - che potreb-
be veramente porre fine a un 
cinquantennio di attese per 
la riutilizzazione funzionale 
dell’ex tabacchificio. L’accor-
do tra Comune, la Provincia e 
la famiglia Passerini proprie-
taria dell’immobile orientato 
a far nascere la futura Casa 

della Comunità presenta, da 
quel che apprendiamo, im-
plicazioni molto interessan-
ti. Complimenti dunque alla 
sindaca Bi-
sacchi e alla 
giunta per 
questa ac-
celerazione 
così signi-
f i c a t i v a . 
C o n f c o m -
mercio, che 
da decenni 
chiedeva di 
sciogliere la 
lunghissima 
impasse nella 
trattativa tra 
pubblico e privato, si augura 
che tutto il comparto com-
merciale e la rete distributiva 
del centro e della città possa-
no trarre giovamento dalla 
rigenerazione degli spazi che 

prevederanno anche par-
cheggi molto utili per incre-
mentare la fruibilità del cen-
tro storico. In ogni caso già di 

per sé stesso 
l‘intervento 
rigenerativo 
sull’ex ta-
bacchificio 
già dagli anni 
Settanta in 
condizioni 
fatiscenti, as-
sicurerà un 
notevole sal-
to di qualità 
per l’immagi-
ne del centro 
storico di 

Gambettola generando una 
iniezione di fiducia anche per 
i piccoli dettaglianti che sono 
protagonisti della offerta e 
dei servizi e promuovono la 
coesione sociale”.

“L’auspicio di Confcommercio 
è che, formalizzato l’accordo 
quanto prima - aggiunge il 
presidente Tomasini -, si pos-
sa procedere con solerzia a 
tutta la progettazione che è 
destinata nel corso dei pros-
simi anni a dare un volto più 
moderno, gradevole e funzio-
nale al nostro centro storico 
in cui, ribadiamo, debbono 
essere assicurati sostegni ai 
negozi e ai pubblici esercizi pi-
lastri di una città dove la rete 
distributiva si è mantenuta 
solida, nonostante i due anni 
abbondanti di convivenza 
con la pandemia in condizioni 
fortemente penalizzanti”.
Nella foto il presidente 
Confcommercio di Gambetto-
la Francesco Tomasini con la 
sindaca Letizia Bisacchi e il re-
sponsabile territoriale Paolo 
Vangelista.

 A distanza di un anno dalla pub-
blicazione delle linee guida per la 
riqualificazione del centro spor-
tivo e dell’ex vivaio e dopo la 
pubblicazione del progetto vin-
citore, dopo numerosi interven-
ti pubblici ed in tavole rotonde,  
Confcommercio di Bagno di Ro-
magna solleva nuovamente tutte 
le perplessità circa le indicazioni 

emerse.
Prima di tutto ribadiamo che ci si troviamo di fronte 
ad  un area che può veramente cambiare e migliorare 
la storia del nostro territorio; l’ultima grande area a di-
sposizione per pensare a nuovi servizi, nuove attività e 
nuovo sviluppo. Chiedemmo a suo tempo di investire 
in un bando europeo alla ricerca di progetti ambiziosi, 
liberi di ottimizzare gli spazi secondo  direttrici “politi-
che” precise ma aperte.   Le ottime idee pervenute han-
no denotato invece una scarsa possibilità di movimento 
all’interno di schemi evidentemente troppo rigidi che 
hanno portato a soluzioni simili e monotematiche.
Se questa era la volontà dell’amministrazione comunale  
ci permettiamo di dissentire
Sicuramente gli spazi sportivi andati in malora andava-
no recuperati, ma crediamo altresì che questi fossero 
sufficienti a soddisfare le esigenze dei cittadini e dei tu-
risti, avendo nel frattempo l’amministrazione portato a 
termine riqualificazioni importanti come il campo poli-
valente di Santa Maria, il campetto in erba sintetica nei 
giardini del lungo Savio  a Bagno di Romagna, il campet-
to dei Bordoni e, in ogni modo, anche il progetto della 
nuova palestra comunale di San Piero. Risposte impor-
tanti alle esigenze della comunità….ma non le uniche.
L’arrivo di nuovi investitori ha evidenziato, nonostante 
tutto,  l’appeal del nostro territorio, che potrebbe in-
vertire l’inesorabile calo demografico creando nuove 
opportunità e servizi differenziati.   Rivediamo  dunque,  
alla luce dell’attuale periodo storico, le analisi e gli  stru-
menti di “Quale futuro per la montagna?” e del Piano di 
sviluppo Turistico di Vias Animae che hanno fotogra-
fato perfettamente  il territorio e ad esso dato nuove 
idee di sviluppo. Alla luce di queste riflessioni quindi 
Confcommercio di Bagno di Romagna afferma: recu-
periamo e sviluppiamo nel migliore dei modi  il centro 
sportivo attuale nella sua interezza, ma lasciamoci una 
porta aperta per uno spazio (ex vivaio) che potrebbe 
essere oggetto di investimenti, perché no anche privati, 
in grado di incrementare sia i servizi che nuovi posti di 
lavoro, fondamentali per la crescita dl nostro comune.

Giuseppe Crociani, 
presidente Confcommercio Bagno di Romagna

L’attuale Unione Ru-
bicone e Mare ha la 
sua genesi nel 2005 
come ‘Unione dei co-
muni del Rubicone” 
con i comuni di Sa-
vignano, Gatteo, San 
Mauro Pascoli e il suo 
ambizioso obiettivo 
iniziale era la realizzazione di 
una città unica del Rubicone. 
Dal 2014 è stata allargata a 
i comuni di Borghi, Ronco-
freddo, Sogliano al Rubico-
ne, Longiano, Gambettola e 
Cesenatico ed è diventata 
“Unione dei comuni del rubi-
cone e mare” con lo scopo di unificare 
tutti i servizi e armonizzare gli atti nor-
mativi e i regolamenti generali dei sin-
goli comuni. Attualmente i servizi che 
fanno capo a questa unione sono: scuo-
la, servizi sociali (famiglie e anziani), ge-
stione del personale, sistemi informati-
ci, polizia locale e protezione civile. 
Confcommercio, attenendosi all’attività 
dell’ente attualmente presieudto dal sin-
daco di Savignano Filippo Giovannini, 
rimarca che in questi anni è emerga la 
difficoltà di gestire efficacemente una 

unione che ha al suo interno presenta 
esigenze differenti, con un  territorio 
variegato dal mare alla montagna non 
del tutto omogeneo e anzi con carat-
teristiche assai eterogenee. Unificare 
tutti i servizi e armonizzare atti e rego-
lamenti dei singoli comuni è un’esigenza 
peculiare che si è scontrata con molte 
difficoltà. Dal servizio comune di Polizia 
locale anni fa è uscito il comune di San 
Mauro Pascoli è avvenuta anche l’uscita 
del comune di Gatteo dal 1° aprile scor-
so. Il dato di fatto, ora, è che i comuni di 
Gatteo, San Mauro Pascoli, Cesenatico, 

Gambettola e Lon-
giano gestiscono il 
servizio in totale au-
tonomia, mentre la 
polizia locale dell’U-
nione Rubicone e 
Mare vede al suo 
interno solamente i 
Comuni di Savigna-

no, Borghi, Sogliano al Rubi-
cone e Roncofreddo con la 
nuova sede a Savignano in 
viale della Libertà. 
Ciò significa aumento dei co-
sti di gestione  per tutti i co-
muni e diminuzione dei ser-
vizi per  cittadini e imprese. 

La domanda sorge spontanea: a questo 
punto vale ancora la pena, e soprattutto 
è utile per la comunità e le imprese del 
territorio, mantenere questo organismo, 
oppure è meglio farne a meno? Secondo 
Confcommercio ci si deve interrogare 
pragmaticamente sulla sua utilità in 
termini di efficacia ed economicità dei 
servizi erogati, senza le quali l’esistenza 
stessa dell’Unione fatica ad essere pie-
namente redditizia.

I presidenti Confcommercio 
dei comuni dell’Unione Rubicone e Mare

I PRESIDENTI CONFCOMMERCIO DEI COMUNI ADERENTI

Unione Rubicone e Mare, mantenerla se è utile

CONFCOMMERCIO DI GAMBETTOLA SULL’INTERVENTO IN CENTRO STORICO

Area Sacta rigenerata, spazio al commercio al dettaglio

CONFCOMMERCIO DI BAGNO DI ROMAGNA

Area ex vivaio, 
per servizi e nuovi 

posti di lavoro

TERRITORIO

Pulizie di pasqua ecologiche, un open day in nego-
zio sui prodotti ecosostenibili. Si è tenuto sabato 9 
aprile nel negozio Bianca Schiuma  di Rosana Guari-
no (nella foto) in via Savio a Cesena , che ha aperto 
qualche mese fa.  Il negozio, associato a Confcom-
mercio cesenate, vende detersivi sfusi il per bucato, 
ammorbidenti, docciaschiuma, lavapavimenti, igie-
nizzanti, cristalli di essenza e altri prodotti
“Negli ultimi anni è maturata la coscienza ecologi-
ca con la tensione all’ecosostenibilità da parte della 
clientela - rimarca la titolare  - e abbiamo organizza-
to una presentazione di prodotti ecosostenibili con 
promozione speciali per far fronte alle tradizionali 
pulizie pasquali. Per l’intera mattinata con Elisabet-
ta Ramundo, titolare di Soap Sapone, azienda forni-

trice di prodotti, abbiamo raccontato agli interessati 
come nascono i prodotti e come utilizzarli al meglio: 
si tratta di prodotti con poche microplastiche, bio-
degradabili ed ecocompatibili. Si è trattata di una 
iniziativa prima di tutto culturale con la finalità di 
incrementare la consapevolezza e l’adesione alla 
ecosostenibilità come approccio quotidiano nei no-
stri comportamenti inclusi quello così abituale del-
le pulizie domestiche, e tutti gli intervenuti hanno 
ricevuto gadget e hanno potuto approfittare delle 
promozioni.
“I nostri negozi al dettaglio e le nostre imprese  - ri-
marca  il direttore Confcommercio cesenate Giorgio 
Piastra  -  sempre più puntano sulla consulenza, 
sull’accompagnamento al cliente e su iniziative di 

sensibilizzazione per promuovere comportamenti 
di acquisto e sensibilità ecocompatibili dando un 
contributo importante alla società e tutte le inizia-
tive che vanno in questo senso meritano di essere 
valorizzate. Confcommercio non ha speso solo pa-
role e slogan per la sostenibilità, ma ha fatto dell’im-
pegno ambientale una sorta di “bandiera” per qua-
lificare e rafforzare l’impegno sostenibile di imprese 
e associazioni del commercio, del turismo, dei ser-
vizi, dei trasporti e delle professioni valorizzando 
e promuovendo comportamenti ambientalmente 
virtuosi. Così è nata l’iniziativa Imprendigreen, par-
tita su tutto il territorio nazionale, che costituisce 
l’asse portante del più ampio progetto confederale 
“Confcommercio per la sostenibilità con il quale 
la Confederazione intende offrire il suo contributo 
al raggiungimento degli obiettivi dell’Agenda 2030 
dell’Onu”.

PULIZIE ECOLOGICHE DI PASQUA, IMPRENDITRICE GREEN

Negozi in campo per lo sviluppo ‘pulito’



7

Sulle pedane e gli spazi esterni dei 
locali e dei pubblici esercizi del por-
tocanale del borgo dei pescatori 
di Cesenatico, l’amministrazione 
comunale ha attuato un nuovo re-
golamento, allo scopo di favorire un 
maggior decoro estetico, ma  che è 
andato in direzione di un inaccet-
tabile  restringimento degli spazi a 
disposizione delle attività. 
Si tratta di un provvedimento che 
penalizza non solo i ristoratori e i 
pubblici esercenti, ma gli stessi fru-

itori dei locali che sono il maggior 
punto di attrazione di quegli spazi. 
A rimarcarlo è Monica Rossi, presi-
dente dell’associazione Ristoratori  
Aerre Cesenatico (nella foto): “La 
categoria non può essere in alcun 
modo d’accordo con la decisione 
presa dal Comune. Alla nostra asso-
ciazione aderiscono una cinquanti-
na di ristoranti che hanno valutato 
positivamente l’approccio degli am-
ministratori di confrontarsi e abbia-
mo dato tutto il nostro contributo 
per cercare di comprendere insie-
me il modo migliore per risolvere i 
problemi della categoria e quindi ci 
aspettavamo che i provvedimenti 
fossero coerenti con questo percor-
so di concertazione, mentre invece 
l’amministrazione ha assunto deci-
sioni definitive che per i ristoratori 
sono inaccettabili. Pertanto auspi-
chiamo un intervento più contenu-
to e graduale e soprattutto propo-
niamo di rimandare la decisione al 
prossimo anno, proseguendo nella 

condivisione delle problematiche 
con le imprese che sul portocanale 
lavorano e lo valorizzano”.
“I ristoratori hanno urgente biso-
gno di risollevarsi dopo oltre due 
anni di grave crisi scaturita dalla 
pandemia - aggiunge la presidente 
Monica Rossi -. Dobbiamo dare atto 
all’amministrazione comunale di 
avere mantenuto le aree di occupa-
zione di suolo pubblico gratuiti, ma 
le regole entrate in vigore da aprire 
sull’utilizzo degli spazi sono vessa-
torie. Chi sul porto ha un’attività da 
un giorno all’altro si è visto ridursi 
i coperti, mentre invece la sua esi-
genza è di incrementare il lavoro 
per recuperare il terreno perduto. 
Quei tavoli in più fanno la differenza, 
specie in una fase di nuova difficoltà 
per i rincaro di spese e per le mate-
rie prime e bollette per l’energia.
Il Comune ha messo in luce che ol-
tre all’obiettivo del decoro estetico 
degli spazi il suo provvedimento è 
stato motivato anche dalla neces-

sità di assicurare un più agevole 
passaggio dei mezzi di soccorso. 
“A quest’ultima necessità - mette 
in luce la presidente Rossi - si può 
far fronte mantenendo i tavoli vicini 
alla struttura, dove c’è la distanza di 
sicurezza per il  passaggio. Un’altra 
possibilità è quella di spostare i ta-
voli che procurano ingombro vicino 
alla banchina, accanto ai dehors, 
per consentire il mantenimento dei 
coperti dove è possibile. La nostra 
associazione ristoratori ritiene in-

somma che se ‘è la volontà politica 
è possibile trovare le soluzioni per 
coniugare le esigenze di ammini-
strazione e ristoratori, evitando che 
questi ultimi vengano danneggiati, 
che il lavoro si riduca, con grave 
danno alle imprese in condizioni di 
serie difficoltà e anche ai dipendenti 
e a tutto il comparto, in vista di una 
stagione estiva che necessariamen-
te deve rappresentare per tutta la 
categoria un’occasione di pieno 
rilancio”.

È emergenza personale nelle attività turi-
stiche stagionali italiane in vista dell’esta-
te. Gli imprenditori lamentano difficoltà 
nel reclutare lavoratori come conseguen-
za dell’introduzione del reddito di cittadi-
nanza. 
Inutile nasconderlo, chi percepisce il 
reddito di cittadinanza ha una doppia op-
zione, non lavorare oppure 
chiedere di essere impiega-
to in nero» ha lamentato il 
Sindacato italiano balneari 
(Sib) nel constatare le diffi-
coltà di reclutare personale 
da impiegare nelle attività 
turistiche stagionali in vista 
della prossima estate. Il Sib, 
con i suoi circa 6mila iscritti 
in tutta Italia è l’associazio-
ne di categoria maggior-
mente rappresentativa.
«Si tratta di un fenomeno di rilievo nazio-
nale – affermano il presidente nazionale 
Antonio Capacchione e quello regionale 
Simone Battistoni (nella foto) – che ha 
una maggiore incidenza soprattutto nella 
riviera romagnola, ma è presente anche in 
Liguria, Veneto e in tutte le regioni costie-
re. Tutto ciò a dimostrazione che si tratta 
di un fenomeno nuovo, legato all’introdu-

zione del reddito di cittadinanza. Stiamo 
sollecitando la politica e i sindacati per 
avviare una riflessione sul problema, al 
di là dello sterile dibattito avvelenato dai 
pregiudizi. Sulle spiagge a fine giornata  
c’è chi è costretto a non  ritirare nem-
meno più le attrezzature per riporle nei 
depositi, mentre nelle sale ristorante il 

servizio al tavolo viene sosti-
tuito sempre più spesso dal 
take away. Ciò accade perché 
non troviamo lavoratori. Fino 
a qualche anno fa, in questo 
periodo, tra marzo e aprile, 
si era  subissati dalle richie-
ste di lavoro. Ora non accade 
più. I ragazzi spesso vogliono 
il fine settimana libero, ma il 
sabato e la domenica sono i 
giorni di maggiore afflusso 

negli stabilimenti balneari, quindi, le loro 
pretese sono incompatibili con le nostre 
necessità». 
«In questa situazione penalizzante – ri-
marcano i presidenti Capacchione  e Bat-
tistoni – si rischia di offrire meno servizi. 
Le risorse impiegate per i sussidi dovreb-
bero essere utilizzate per ridurre il costo 
del lavoro in modo da favorire l’aumento 
delle retribuzioni».

Il piacere della normalità e della gioiosa 
conviviali. Lo hanno riassaporato i circa 
ventimila che sono affluiti a Cesenatico 
alla rassegna ‘Azzurro come il pesce’, che 
ha calamitato il grande pubblico come 
prima della pandemia e peccato che la fe-
sta ritrovata sia stata rovinata da un furto 
nella stand di Arice Confesercenti a cui va 
la vicinanza e la solidarietà di Confcom-
mercio. 
Per quattro giorni, dalla sera di venerdì 
22 fino a lunedì 25 aprile, approfittando 
dunque del ponte lungo e nonostante le 
condizioni  del meteo non siano state ec-

cezionali, il borgo marinaro di Cesenatico 
ha visto trionfare  i tradizionali piatti ma-
rinari, preparati dagli chef e gustati dagli 
intervenuti nella deliziosa cornice cel 
portocanale. Molta soddisfazione ance da 
parte dei ristoratori di Arte Confcommer-
cio. “La nuova collocazione degli stand 
- mette in luce il loro portavoce, il respon-
sabile di Confcommercio Cesenatico Ro-
berto Fantini - che era già stata sperimen-
tata nello scorso autunno, ha ottenuto 
generale apprezzamento e l’aspetto più 
positivo, a conferma del legame fiduciario 
tra turisti e Cesenatico, centro turistico 

all’avanguardia, è stato il fatto che visi-
tatori veneti, toscani ed emiliani abbiano 
colpo l’occasione del ponte per venire in 
occasione e suggellare l’inizio di stagione 
anticipato partecipando alla manifesta-
zione ‘Azzurro come il pesce. Risotto e 
fritto di pesce le pietanze più richieste”.
 “Quest’anno - prosegue Fantini - il tema 
gastronomico saliente era imperniato 
sulle alici e la formula di valorizzare le no-
stre peculiarità anche attraverso incontri 
culturali è stata molto apprezzata. L’an-
no prossimo metteremo a fuoco un’altra 
prelibatezza su cui far ruotare l’evento. 

Nel nostro stand si sono registrate scirca 
2.500 presenze e abbiamo quindi dato un 
contributo significativo al successo della 
iniziativa che proietta Cesenatico verso 
l’inizio di una stagione turistica che tutti 
ci aspettiamo sulla scia delle migliori del 
passato, pur in presenza di problematiche 
da fronteggiare come la carenza di perso-
nale nei principali settori della ricettività 
e dei pubblici esercizi”.
Nelle foto lo stand di Arte Confcommercio 
a “Azzurro come il pesce” e altri momenti 
dell’evento gastronomico molto parteci-
pato.

S t a b i l i m e n -
ti balneari, la 
materia delle 
c o n c e s s i o n i 
demaniali resta 
incandescente 
e si sta lavoran-
do per trovare 
in senato emen-
damenti favore-
voli alla tutela 
delle imprese. 
Se ne è parla-
to al convegno 
“La riforma delle concessioni demaniali 
per un futuro delle imprese balneari”, or-
ganizzato da Sib-Fipe nazionale in collabo-
razione con Confcommercio Rimini. 
“Il modello romagnolo di balneazione 
attrezzata è costituto da piccole impre-
se - è stato messo in luce dal presidente 
nazionale Sib Antonio Capacchione ed è 
quello prevalente e peculiare nel nostro 
paese. Un modello che nel corso di questi 
decenni si è rivelato vincente nel mercato 
internazionale delle vacanze e anche per 
questo merita di essere tutelato, soste-
nuto e incentivato anche nella legge sulla 

concorrenza. Per-
tanto agli operato-
ri debbono essere 
date certezze da 
parte dei legislato-
ri e va evitato che 
essi possano ve-
dere compromes-
so l’avviamento e 
tutto ciò che han-
no faticosamente 
e con pieno merito 
costruito”. 
Sulla stessa linea 

del presidente nazionale Sib si è espresso 
l’assessore regionale al turismo Andrea 
Corsini, il quale ha espresso  fiducia nell’o-
perato del Governo e del suo tentativo 
di armonizzarsi alle leggi europee senza 
penalizzare il patrimonio imprenditoriale 
del settore della balneazione. Misurato e 
pragmatico come sempre l’intervento del 
presidente Sib della Regione Emilia Roma-
gna Simone Battistoni: “Quello che chie-
diamo - ha detto - è un maggior tempo di 
transizione per salvaguardare le imprese 
di un asset strategico del nostro Paese e 
del nostro territorio”.

NEL MIRINO DEL SIB GLI EFFETTI DELETERI DEL REDDITO DI CITTADINANZA

Stabilimenti balneari, 
c’è carenza di personale

SUCCESSO DELL’EVENTO SUL PORTOCANALE, RISTORATORI DI CONFCOMMERCIO PROTAGONISTI

‘Azzurro come il pesce’ fa faville: 25mila presenze!

LA RICHIESTA DI SIB CONFCOMMERCIO

“Concessioni demaniali, serve 
un periodo di transizione”

TURISMO
LA PRESIDENTE DELL’ASSOCIAZIONE RISTORATORI CONFCOMMERCIO MONICA ROSSI

“Sul portocanale non vanno ristretti gli spazi per le pedane dei ristoranti”
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Confcommercio Cesena ha siglato un ac-
cordo con la primaria compagnia energeti-
ca italiana A2A,.
Nasce così lo “sportello energia” all’interno 
di Confcommercio Cesenate con lo scopo 
di dare assistenza sia agli utenti domestici 
che agli associati con partita Iva .
Lo sportello è un servizio di supporto e 
consulenza per tutti gli associati  e fami-
gliari che ne fanno richiesta  ed è coordi-
nato da Lisa Brigliadori che in sinergia con 
il reparto fiscalità dell’associazione segue 
anche pratiche di agevolazioni fiscali ri-
guardanti l’energia.
Analisi di mercato, analisi bollette, verifica 
sulle agevolazioni fiscali sono il focus prin-
cipale, unitamente a soluzioni di efficienta-
mento energetico.

La convenzione tra A2A e Confcommercio 
offre dunque la possibilità agli associati 
di conoscere realmente il costo dei loro 
consumi col loro attuale gestore e dà la 
possibilità di attivare le proprie utenze a 
condizioni di prezzo inferiori a quello che 
il mercato offre oggi, con un monitoraggio 
mensile dei consumi e l’applicazione di co-
sti fissi in bolletta pari al minimo stabilito 
dall’Autority.
Possiamo aiutarti nelle tue scelte facendoti 
risparmiare.
PORTA LA TUA BOLLETTA DI LUCE E 
GAS E UN ESPERTO TI FARA’ LA CONSU-
LENZA GRATUITA A TE DEDICATA
Per info: Lisa Brigliadori, Referente 
Confcommercio tel. 0547 639843 / 639811
cell. 3401599992  energia@ascom-cesena.it                                           

SOTTOSCRITTA CONVENZIONE CON LA COMPAGNIA  A2A

Sportello Energia, 
con Confcommercio si risparmia

SERVIZI


